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informativo generale. L'autore e l'editore non si assumono alcuna
responsabilità per errori o omissioni, né per danni derivanti
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Avete
appena deciso di acquisire un'informazione incredibilmente utile
che
ha la capacità di cambiare la vostra vita in meglio! Anche se a
questo punto può sembrare una lingua straniera, scaricando questo
libro, il risveglio della kundalini è diventato un futuro alla
vostra portata.



  
Grazie
per aver scelto questo libro tra tutti gli altri sull'argomento. Ci
sono molti libri sulla kundalini e sui suoi effetti sul corpo,
sulla
mente e sull'anima, ma lei ha scelto questo e per questo le sono
grata. Grazie.



  
Nelle
pagine che seguono, aspettatevi di essere guidati da elenchi basati
su grandi idee sulla kundalini, come i miti del risveglio e il loro
sfatare, i benefici del processo di risveglio, le tecniche per
guidare il vostro approccio, i pericoli e i rischi potenziali, gli
errori più comuni, i passi generali per il successo, e poi ancora
più connessioni metafisiche nel capitolo finale.



  
Nel
primo capitolo, vi guiderò attraverso le basi della kundalini, come
ad esempio cos'è, come si relaziona con i chakra, cosa si può fare
con essa e alcune domande frequenti. Nel secondo capitolo entreremo
nel vivo delle domande più frequenti, con i benefici del risveglio,
i miti sul processo e i segnali che indicano che vi state
risvegliando. A seguire, il terzo capitolo insegna le tecniche di
risveglio e le pratiche aggiuntive che possono aiutare.



  
Nel
quarto capitolo, risolveremo i problemi del vostro risveglio con
potenziali cose, persone, situazioni, ecc. che potrebbero
ostacolarvi, così come i potenziali pericoli e rischi, e i più
grandi errori commessi dalle persone (e come evitarli). Nel quinto
e
ultimo capitolo, vi guiderò attraverso un cosiddetto "corso di
perfezionamento" sulla kundalini, con dettagli sulla guarigione
e l'allineamento dei chakra e una guida per raggiungere piani di
coscienza più elevati, per la proiezione astrale e i viaggi e per
sbloccare i vostri doni psichici.



  
Sebbene
la kundalini e il suo risveglio non debbano necessariamente essere
focalizzati su ciò che si può 
  

    
guadagnare

  
  
(soprattutto in termini
materiali o psichici) dal processo, è comunque utile conoscere
tutto
ciò in cui ci si sta cacciando e tutto ciò che potenzialmente
potrebbe esistere una volta che la kundalini si è
risvegliata.
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Prima
di entrare nei dettagli della kundalini e del suo risveglio, è bene
familiarizzare con i termini. Dovrete sapere esattamente cos'è la
kundalini e perché è così importante, affinché i capitoli
successivi di questo libro abbiano un senso. Dovrete anche imparare
le basi dei vostri chakra, per capire come le pratiche di risveglio
della kundalini si sovrappongono alla guarigione dei chakra e la
influenzano. Nel corso di questo capitolo, inizieremo con la storia
della kundalini prima di addentrarci nelle sue applicazioni per i
chakra, per la guarigione generale e per la vostra vita in
generale.
Allacciate le cinture per il viaggio.




  
La storia della Kundalini



  
Intorno
al 3.000 a.C., gli antichi indiani cominciarono a parlare e a
scrivere di kundalini. Nella loro lingua, il sanscrito, si parlava
di
"piccolo serpente", ma il significato era molto più che
l'immagine di un serpente che risiede alla base della spina
dorsale.
Per questi antichi indiani, la kundalini era la connessione con
l'energia sacra e divina dell'universo e della creazione stessa.
Chiamavano questa fonte o energia di creazione prana, e pranashakti
(o shakti) era il modo in cui si manifestava nelle forme di vita
come
gli esseri umani e gli animali sulla terra.



  
Per
gli esseri umani, la shakti si trova alla base della colonna
vertebrale, infondendo il corpo, la mente e l'anima dell'individuo
con la vita, la passione e la verve. La kundalini è un veicolo per
diffondere la shakti in tutto il corpo e quando la kundalini - quel
piccolo serpente arrotolato che dorme alla base di tutte le nostre
spine dorsali - viene risvegliata, renderà l'individuo un
contenitore dell'energia della fonte in una miriade di modi.
Sebbene
questa pratica originaria e il riconoscimento della kundalini non
fosse legata a nessuna religione o dogma in particolare, era legata
all'antica tradizione spirituale indiana ed è diventata in qualche
modo legata ai suoi dei e alle sue dee.



  
Tuttavia,
la kundalini non esisteva solo nell'antica India, il che è
assolutamente affascinante per me. Con nomi diversi e diversi dei e
dee legati alla sua comprensione, la kundalini esisteva anche nelle
antiche civiltà egizie. Vi siete mai chiesti cosa rappresenti il
simbolo dell'ankh nella simbologia e nella storia egizia?
Essenzialmente, significa l'incontro tra la mascolinità e la
femminilità, l'energia divina maschile e femminile, ai fini della
creazione (o della ricreazione delle fonti).



  
I
governanti egiziani portavano con sé l'ankh come talismano di
spiritualità e allineamento con il potenziale della fonte nelle
loro
azioni quotidiane. Anche nell'antica cultura indiana la kundalini
era
simboleggiata dal lingam-yoni, un'altra combinazione di energie
maschili e femminili in forma fisica. Questa somiglianza e altre
ancora rivelano che queste due antiche culture erano sulla stessa
lunghezza d'onda riguardo a una forza così intensa e
impattante.



  
Poi
c'è l'antica Cina, dove nasce il concetto di chi, che ha
un'incredibile somiglianza con il prana, la shakti e il risveglio
della kundalini in India. Ancora una volta, però, la formulazione è
totalmente diversa da Paese a Paese: è ciò 
  

    
di
cui si parla che è 
  
  
così
affascinantemente uguale. Per questi antichi cinesi, il chi era
essenzialmente la vita o l'energia sorgente che esiste in tutti
noi,
ma di cui non molti hanno il controllo. Il chi può influenzare la
salute e il livello di energia fisica in generale, ma quando è
allineato con la sessualità, il chi può fare cose ancora più
incredibili. Così come le pratiche sessuali orientate alla
kundalini
si concentrano sull'inversione dell'energia dell'orgasmo (vedi
capitolo 3 per maggiori dettagli) verso la corona piuttosto che
verso
la base, gli antichi cinesi sapevano che rimandare l'energia
dell'orgasmo al cervello poteva allungare la vita, invertire gli
effetti dell'invecchiamento e altro ancora. Questa consapevolezza
di
un canale centrale all'interno del corpo che dirige l'energia da un
luogo all'altro richiama anche la kundalini dell'antica cultura
indiana.



  
La
kundalini si ripresenta nella storia del mondo con la comparsa
dell'alchimia come pratica nel Medioevo. Ancora una volta, con nomi
e
terminologia diversi, la kundalini arrivò al popolo attraverso una
pratica in cui gli adepti sostenevano di impararla per poter
trasformare i metalli comuni in oro. Il vero scopo era un po' più
complicato. Questi alchimisti stavano in realtà lavorando al
risveglio spirituale. E la storia della trasformazione dei metalli
comuni in oro? Si trattava più che altro di una metafora sulla
pratica della personalità che stavano intraprendendo per trovare un
autoallineamento spirituale. L'alchimia è un argomento affascinante
da esplorare perché, più si scoprono dettagli, più si sovrappone
quasi esplicitamente all'apprezzamento della kundalini nella
tradizione indiana. In sintesi, gli strumenti di base utilizzati
nell'alchimia sono correlati a diversi modi in cui si può sbloccare
il proprio canale centrale per migliorare se stessi (illuminazione,
risveglio, poteri psichici e altro), come gli antichi cinesi si
riferivano all'inversione dell'orgasmo.



  
A
parte questi altri esempi mondiali, però, la kundalini ha mantenuto
lo stesso nome e gli 
  

    
stessi

  
  
dettagli solo nel suo paese
d'origine, e per tutto il tempo, nell'antica India, la
consapevolezza
della kundalini era sostenuta anche dalla pratica dello yoga. Il
movimento fisico 
  

    
e la

  
  
meditazione erano ugualmente
importanti per far sì che quel piccolo serpente arrotolato si
srotolasse e si mettesse in moto.



  
Quando
uno yogi indiano, Yogi Bhajan, portò il kundalini yoga in
California, negli Stati Uniti, negli anni '60, la sua pratica si
concentrava sull'espansione della coscienza 
  

    
senza

  
  
droghe e con un po' di vero e
proprio spiritualismo. Yogi Bhajan insegnò un metodo di yoga che si
concentrava sulla disciplina e sul risveglio corporeo per il bene
del
vero sé, e questa azione creò una rapida consapevolezza della
kundalini che continua ancora oggi.



  

    

      
Che
cos'è esattamente la "Kundalini"?
    
  



  
Kundalini
è, innanzitutto, una metafora del flusso energetico nel nostro
corpo. La parola significa "piccolo arrotolato" e descrive
un serpente che giace addormentato alla base della nostra colonna
vertebrale, in qualche modo pieno di energia divina e simile a
quella
di Dio. Il serpente dorme lì e aspetta di agire come veicolo della
divinità nel nostro corpo e nella nostra vita. Al momento del
risveglio, il serpente comincia a svegliarsi, a srotolarsi e a
muoversi nel nostro corpo come se nuotasse in un lago placido. I
blocchi nel corpo vengono elaborati e dissolti. Le irritazioni e le
stranezze della personalità si sciolgono. L'espressione emotiva
diventa sempre più facile. Con l'energia della creazione che scorre
attraverso di noi, le cose diventano più facili e diventiamo
trascendenti in molti modi. Quindi, da un lato, la kundalini sarà
sempre un tema che riguarda il modo in cui l'energia divina può
fluire all'interno del nostro corpo con il giusto sforzo e la
giusta
pratica.



  
In
secondo luogo, la kundalini è una pratica dell'essere nel mondo che
si concentra sul risveglio dell'anima alla verità. La
consapevolezza
della kundalini - che sia potenziata attraverso la meditazione,
l'esercizio fisico, lo yoga, la musica, l'arte, il perdono, le
conversazioni, i grandi eventi della vita o altro - aiuta a
imparare
a sentire e a canalizzare meglio la propria verità. Può aiutarvi ad
acquisire consapevolezza nei momenti di bisogno, a sentirvi meno
soli, a trovare la vostra direzione nella vita e molto altro
ancora.
Tutto ciò che dovete fare è entrare in contatto con voi stessi
attraverso una serie di tecniche e poi aprirvi al vostro potenziale
interiore. La Kundalini farà il resto.



  
In
terzo luogo, la kundalini è un'immagine che gli antichi popoli
indiani hanno creato per esprimere ciò che sentivano della
divinità.
Per loro, la kundalini riguardava il potenziale che risiede in noi.
Si trattava del fatto che tutti noi abbiamo dentro di noi
un'energia
sorgente - la divinità - che può essere risvegliata con la giusta
combinazione di consapevolezza, pratica, concentrazione e sforzo.
In
ogni cultura in cui è esistita la kundalini, indipendentemente da
come veniva chiamata, è stata usata come un modo per connettersi
con
le divinità del tempo; era sempre un modo per sbloccare e sfruttare
il potenziale psichico e imparare dagli esempi divini.
Fondamentalmente, la kundalini era un modo in cui questi antichi
popoli trovavano la prova dei loro dei, ma allo stesso tempo, la
kundalini insegnava loro anche che il vero "dio" non
avrebbe mai richiesto un dogma per essere apprezzato e potenziato
nella propria vita. Per noi oggi la kundalini è simile, in quanto
ci
insegna il nostro potenziale divino negando la necessità di un
culto
di adorazione. La kundalini è semplicemente lì e, quando si
risveglia, dimostra la nostra connessione con la vita, con il
divino
e con il resto dell'umanità.



  
Infine,
la kundalini riguarda la guarigione a tutti i livelli. Nel corso
del
tempo, la consapevolezza e il risveglio della kundalini sono stati
legati a tentativi di guarigione. Gli antichi cinesi, così come gli
alchimisti medievali e rinascimentali, usavano sicuramente le loro
versioni di "kundalini" per cercare di migliorarsi. Gli
antichi governanti egizi portavano con sé i loro ankh per
contribuire a solidificare e rafforzare il loro potere, "guarendo"
di fatto le loro capacità di governo. Anche gli antichi indiani
lavoravano per guarire se stessi e gli altri attraverso il canale
centrale della kundalini. Indipendentemente dalla cultura di
provenienza, il messaggio sembra essere lo stesso: con una maggiore
consapevolezza dei sistemi energetici del corpo, possiamo imparare
a
invertire i processi disadattivi e a istigare una guarigione più
profonda e duratura.




  

    
Chakra
    e Kundalini
  



  
Uno
dei modi più semplici per pensare alla kundalini è quello di
considerarla in termini di chakra. La kundalini ha ovviamente a che
fare con il movimento interiore, la guarigione e la divinità, ma
può
essere confuso capire come tutto ciò avvenga effettivamente per
voi,
per la vostra guarigione e per il vostro corpo quando non è
visibile
e viene spiegato solo attraverso la metafora di un serpente che
sale.
Facciamo un passo indietro e ripartiamo da zero con la vostra
comprensione, e credo che riuscirete a capirlo meglio in poco
tempo.



  
Immaginate
che nel vostro corpo ci siano sette "centri" energetici,
tutti allineati in diversi punti della colonna vertebrale. In
ognuno
di questi centri, l'energia scorre da un punto all'altro, ma a
volte
le cose si bloccano. Alcuni centri si chiudono in seguito a un
trauma
o a una lite, mentre altri centri possono iniziare a muovere
l'energia nella direzione sbagliata, influenzando in peggio il
flusso
generale di questo intricato sistema. A volte, una giornata storta
o
un tratto di personalità fuori posto possono far funzionare le cose
in quei centri in modo diverso dal loro meglio.



  
Ora,
immaginate che questi sette centri energetici siano anche collegati
a
sette ghiandole importanti per il vostro corpo, che lo mantengono
in
forma (e voi). Questi centri sono essenzialmente i vostri chakra.
La
situazione appena descritta è reale e può assolutamente accadere il
peggio. Ecco il risveglio della kundalini. Quando arriverete a un
momento della vostra vita in cui sarete pronti a iniziare un
risveglio spirituale, quei blocchi e quei freni al flusso saranno
problemi molto più grandi di quanto pensavate. Vi renderete conto
che sono incarnati nei vostri chakra e che sta a voi estrarre il
veleno.



  
I
sette centri energetici collegati alle ghiandole si chiamano chakra
e
possiamo illustrarli in modo che possiate comprenderli meglio
mentre
procediamo. Ognuno di questi sette chakra o "ruote energetiche"
è associato a un colore diverso, a una parte del corpo, a
un'energia
di guarigione e altro ancora.



  
Per
prima cosa, inizieremo con il chakra della radice. Il chakra della
radice si trova alla base della colonna vertebrale, dove riposano
kundalini e shakti. Il chakra della radice è chiamato anche
Muladhara e si collega al colore rosso, influenzando le aree della
vita che hanno a che fare con la sopravvivenza, la sicurezza, la
sessualità e il radicamento. Inoltre, questo chakra è collegato
alla guarigione degli organi riproduttivi, delle gambe e dei
piedi.



  
Il
secondo chakra è il chakra sacrale e si trova pochi centimetri
sotto
l'ombelico. Il chakra sacrale è chiamato anche Svadhishthana e si
collega al colore arancione, influenzando le aree della vita che
riguardano la creatività, l'originalità, la comunità, la fiducia,
il piacere e il movimento. Questo chakra ha la capacità di guarire
l'intestino, le ovaie e il sistema di disintossicazione del
corpo.



  
Il
terzo chakra è il chakra del plesso solare e si trova pochi
centimetri sopra l'ombelico, intorno al diaframma, dove la cassa
toracica si unisce nella parte inferiore del petto. Il chakra del
plesso solare è chiamato anche Manipura e si collega al colore
giallo, influenzando le aree della nostra vita che hanno a che fare
con la fiducia, la forza di volontà, l'assertività, la dominanza,
il bisogno di controllo, la comunicazione della propria verità e il
sentirsi coraggiosi. Inoltre, questo chakra cura i disturbi legati
alla digestione, all'ansia, all'autostima e al sistema di
disintossicazione del corpo.



  
Il
quarto chakra è il chakra del cuore e si trova proprio dove si
pensa
che sia: nel cuore. Si chiama anche Anahata e si collega al colore
verde, influenzando le aree della vita che hanno a che fare con
l'amore, la compassione, la gioia, il calore interpersonale,
l'altruismo e la famiglia o la partnership. Inoltre, questo chakra
cura i disturbi del sistema circolatorio, respiratorio e
scheletrico.
Il quinto chakra è il chakra della gola e si trova nella gola, come
ci si aspetterebbe. Si chiama anche Vishuddha e il suo colore è il
blu. Influisce sulle aree della vita che riguardano la
comunicazione,
la vocalizzazione, la verità, la condivisione, il sostegno e la
purificazione. Può anche guarire i disturbi legati alla
respirazione, alla salute dello scheletro e all'ingestione.



  
Il
sesto chakra è il terzo chakra dell'occhio e si trova tra le
sopracciglia. È chiamato anche Ajna e si collega al colore indaco,
influenzando le aree della vita che riguardano l'intuizione, la
vista
letterale e metaforica, la guida, la percezione della realtà, la
manifestazione e la mentalità generale. Inoltre, questo chakra
contiene capacità di guarigione per la vista, l'intelletto, il
cervello, la pelle e l'udito.



  
Il
settimo e ultimo chakra contenuto nel corpo fisico è il chakra
della
corona, che si trova sulla punta della testa. Si chiama Sahasrara e
il suo colore è un viola intenso e vibrante. Questo chakra
influisce
sulle capacità psichiche, sulla spiritualità, sulla connessione con
la divinità, sul senso dello scopo e della missione, sulla
direzione
della vita e sulla consapevolezza della realtà cosmica. Questo
chakra cura anche i problemi legati al cervello, alla pelle e alla
crescita dei capelli. Ora, con tutti e sette questi chakra che
ruotano nella giusta direzione senza blocchi di sorta, la kundalini
non potrà fare a meno di elevarsi in quello stato di beatitudine
che
percepisce in alto. In definitiva, l'obiettivo, quando ci si
prepara
al risveglio della kundalini, è quello di aiutare a liberare,
aprire
e allineare questi chakra. Con la massima facilità di movimento
raggiunta, la kundalini risponderà e dimostrerà quanto bene sa cosa
fare.



  
Quando
iniziate a lavorare sui blocchi o sulle inversioni energetiche di
questi chakra, potreste scoprire che queste lotte hanno un aspetto
simile a questo. Per quanto riguarda il chakra della radice, i
blocchi potrebbero essere rappresentati da scarsa energia, paura
generale, stanchezza costante, crisi d'identità, sensazione di
disconnessione dal mondo, disturbi alimentari, perdita generale o
incoerenza dell'appetito, eccessivo materialismo, problemi di
risparmio o problemi di salute in generale.



  
Per
il chakra sacrale, i blocchi o le inversioni possono essere
rappresentati da mancanza di creatività, mancanza di ispirazione,
scarsa o nulla motivazione, scarso o nullo appetito sessuale,
sensazione di non importanza, sensazione di non essere amati,
sensazione di non essere accettati, sensazione di essere
emarginati,
incapacità di prendersi cura di se stessi o problemi relazionali
costanti e ripetuti con i propri partner intimi. Per il chakra del
plesso solare, i blocchi possono essere rappresentati da crisi o
deficit di identità, bassa autostima, scarsa o nulla autostima,
problemi digestivi, intolleranze alimentari, scarsa forza di
volontà,
stanchezza costante, nausea costante, disturbi d'ansia, disturbi o
malattie del fegato, infezioni frequenti, mancanza di forza
centrale,
mancanza di forza generale, depressione costante con scarso sfogo,
sensazione di essere traditi, sensazione di essere rifiutati,
sensazione di essere sostituiti o energia eccessiva.



  
Nel
caso del chakra del cuore, le inversioni e i blocchi possono essere
rappresentati dall'incapacità di amare se stessi o gli altri,
dall'incapacità di mettere gli altri al primo posto,
dall'incapacità
di superare un ex problematico, dall'essere costantemente
aggrappati
al rancore, da problemi di fiducia, dall'ansia sociale o da
un'intensa timidezza, dall'incapacità di esprimere le emozioni in
modo sano, da problemi di impegno, da una costante
procrastinazione,
da un'intensa ansia o dall'incapacità di fare o mantenere
amicizie.



  
Nel
caso del chakra della gola, i blocchi possono essere rappresentati
da
un'eccessiva condivisione, dall'incapacità di parlare con
sincerità,
dall'incapacità di comunicare con gli altri, da laringiti
letterali,
da mal di gola, da limitazioni della respirazione o delle vie
aeree,
da asma, da anemia, da stanchezza costante, dall'incapacità di
trovare le parole giuste, dalla paura paralizzante di essere
fraintesi, da nervosismo in situazioni pubbliche, da vertigini
occasionali e intense, da sottomissione verbale, da dominanza
verbale
o da evitamento dei conflitti.



  
Nel
caso del chakra del terzo occhio, i blocchi o le inversioni possono
essere rappresentati da mancanza di direzione nella vita,
sentimenti
sempre più intensi di noia o di stagnazione, emicranie, insonnia,
problemi agli occhi o alla vista, depressione, pressione alta,
incapacità di ricordare i propri sogni, flashback costanti e
sconvolgenti, chiusura mentale, paranoia, storia di disturbi
mentali,
storia di dipendenza, mancanza di sentirsi connessi con il mondo,
con
la natura e con gli altri, cinismo, costante irritazione o
incontrollabili crisi di acne.



  
Nel
caso del chakra della corona, i blocchi possono essere
rappresentati
da sentimenti di avidità, depressione intensa, bisogno di dominare
sugli altri, comportamenti autodistruttivi, storia di dipendenza,
comportamenti generalmente distruttivi, dissociazioni dal piano
fisico, incapacità di prendere anche le decisioni più semplici,
stanchezza costante, emicranie terribili, perdita di capelli,
anemia,
annebbiamento cognitivo, scarse funzioni mentali, mancanza di
capacità intellettuali o sensazione di non essere degno della
divinità, di Dio o della creazione.



  

    

      
Cosa
fare con la Kundalini
    
  



  
Ora
che conoscete tutti questi dettagli sui chakra, potete iniziare a
capire cosa fare con la vostra kundalini. Una volta corretti e
risolti questi blocchi e inversioni energetiche, potete usare la
kundalini per allineare e aprire i chakra ancora di più di quanto
potreste fare consapevolmente. Si può portare la kundalini in campo
senza trattenersi e fare in modo che le cose si aprano
dall'interno.



  
Oltre
ai chakra, però, si può usare la kundalini per molto altro. "Usare"
la kundalini sembra così sbagliato da dire, ma avete capito il
senso. Ci sono cose che possono essere rafforzate aggiungendo la
kundalini al mix, e ci sono cose che non potreste mai sperimentare
se
non fosse per la vostra connessione con la shakti attraverso il
serpente kundalini. Quando vi avvicinate al risveglio della
kundalini, tenete in considerazione le seguenti possibilità, perché
ci sono molti obiettivi potenziali nel processo di risveglio e sta
a
voi decidere cosa pensate di poter gestire.



  
Per
iniziare, potete semplicemente diventare sempre più consapevoli
della vostra kundalini attraverso la meditazione su shakti e prana.
Anche prima di raggiungere uno stadio in cui vi state avvicinando
al
risveglio (o ci siete dentro fino al collo), potete diventare
consapevoli di molte altre cose nel vostro corpo, negli altri e nel
mondo, meditando sull'energia della fonte e dirigendo questa
intuizione verso la kundalini. I vostri sforzi, in questo caso,
contribuiranno a stabilire una base di potenziale per il lavoro
energetico successivo.



  
Potete
diventare più consapevoli della kundalini usandola per istigare il
vostro risveglio o lasciando che avvenga naturalmente. Se siete
interessati ad accelerare il processo, prendete in considerazione
una
delle tecniche elencate nel Capitolo 3. Se siete più interessati a
fare le cose in modo naturale (e quindi più lentamente), prendete
semplicemente in considerazione le tecniche di risveglio. Se siete
più interessati a fare le cose in modo naturale (e quindi un po'
più
lentamente), iniziate semplicemente a meditare. Cercate di
integrare
la pratica quotidiana della meditazione nella vostra vita o, se già
praticate lo yoga, iniziate ad aggiungere un segmento di
meditazione
più lungo alla fine della vostra pratica yoga. Quando meditate,
potete lavorare per mettere a tacere i vostri pensieri e
connettervi
con quello spazio calmo e immobile che c'è dentro di voi, oppure
potete meditare sulla kundalini stessa e sul suo potenziale, per
iniziare a fare quell'importante lavoro della kundalini nel
mondo.



  
Potete
applicare la kundalini al lavoro di sviluppo delle vostre capacità
psichiche, che sono sempre state una parte di voi. Un effetto
collaterale del risveglio della kundalini è che diventerete più che
mai connessi con le vostre capacità psichiche, e sì, ho usato il
plurale "
  

    
capacità
  
  
"
di proposito. Dovrete abituarvi a pensare alle capacità psichiche
come a qualcosa di naturale invece che di soprannaturale. Non è
assurdo pensare a se stessi come a un sensitivo, tanto meno con
capacità psichiche.



  
In
realtà, gli esseri umani sono creature psichiche innate e ognuno di
noi ha una varietà di doni psichici da sbloccare con tempo e
pazienza. Non si tratterà di una sola cosa, ma di una combinazione
di doni che si intrecciano e che aggiungono un contesto o una
direzione alla vostra missione di vita. Il modo in cui scegliete di
usare questi doni dipende da voi, ma se siete al punto di risveglio
della kundalini quando li ricevete, sicuramente vorrete allineare
l'uso di questi doni con il vostro più alto potenziale
possibile.



  
È
possibile sperimentare la connessione mistica e l'illuminazione
anche
attraverso il risveglio della kundalini. Man mano che lavorate
attraverso i vostri chakra e arrivate alla corona, dovreste sentire
una connessione completamente nuova con la divinità. La kundalini
inizierà a muoversi e a muoversi nei centri energetici e le cose
cambieranno ancora una volta. Potreste sperimentare una beatitudine
inspiegabile, cambiamenti nei tratti della personalità, connessioni
con spiriti guida e guardiani, la liberazione di vecchie paure e
molto altro ancora quando arriverete a questo punto del risveglio,
ma
il vostro intelletto non rimarrà impantanato o abbandonato, bensì
sarà con voi per il viaggio. Ricordate che non dovete 
  

    
usare

  
  
intenzionalmente la kundalini
a questo scopo, perché accadrà comunque come sintomo del vostro
risveglio.



  
Potete
anche guarire voi stessi e gli altri con il potere della shakti che
scorre liberamente attraverso di voi. Se deciderete di usare questo
potere per voi stessi o per gli altri, dipende da voi, ma per il
momento sappiate che, con il risveglio della kundalini, diventerete
dotati di capacità di guarigione. Il vostro corpo inizierà a
guarire naturalmente da solo e persino le vostre cellule si
riempiranno e ripareranno in modi che forse non avreste mai
immaginato possibili. Anche se l'adattamento al risveglio della
kundalini sarà difficile e ci saranno periodi di disintossicazione,
una volta entrati nel processo, vi accorgerete di sentirvi meglio
che
mai e pronti ad affrontare il mondo.



  
Potete
vivere in modo più autentico. Con la kundalini attiva e impegnata,
vi sentirete più sicuri, coraggiosi, degni e ispirati a svolgere la
vostra missione dell'anima nel mondo, e non sarete in grado di
gestire l'espressione di emozioni non autentiche (sia da parte
vostra
che degli altri). Quando vi allineerete con il risveglio, la
divinità
e la scienza, vi stabilirete inoltre nel campo del genuino,
dell'autentico e dell'onesto. Vorrete sostenere le persone che
amate
e prestare servizio a chi sapete che ne ha davvero bisogno.
Diventerete più consapevoli di come funziona il sistema che vi
circonda, e quindi sarete esigenti e cauti su dove spendete i
vostri
soldi. Nel complesso, sarete in grado di vivere una vita più piena
e
frenetica, ma sarà anche molto più gratificante una volta arrivati
a destinazione e lasciate che le esperienze fluiscano.



  
Come
ultimo punto per ora, potete anche dirigere l'energia kundalini
verso
qualsiasi obiettivo, che sia la manifestazione, la guarigione,
l'attrazione o altro. Quando si arriva a questo punto, sarà
difficile trovare una sola cosa che non possa essere rafforzata o
adattata in meglio con il risveglio della kundalini alle spalle.
Sarete in grado di concentrarvi su qualsiasi mezzo, qualsiasi sogno
e
qualsiasi obiettivo. Sarete in grado di mettere in moto piani che
finora erano solo pensieri passeggeri. Capirete voi stessi e il
mondo
meglio di quanto non abbiate mai fatto prima, e questo vi
permetterà
di agire in modo da attrarre esattamente ciò che desiderate.
Pensate
a voi stessi come a una potente calamita che attira verso di voi
tutto ciò di cui avete bisogno, e questo è essenzialmente ciò che
potete aspettarvi. Preparatevi all'avventura!



  
Il
risveglio sarà un'esperienza selvaggia per tutti noi.



  

    

      
Domande
frequenti
    
  



  
Versione
"Tl;dr" in arrivo! Se preferite saltare alle basi, questa
sezione contiene tutto in un unico posto, ma se siete finiti qui
perché leggete ancora i libri capitolo per capitolo in modo
sequenziale, questa sezione potrebbe essere un po' un riassunto,
anche se può comunque aiutarvi ad affinare le informazioni che
avete
appreso finora. Nel complesso, vi aspetta una condivisione di
informazioni mirata e mirata, prima di passare ai dettagli più
succosi della kundalini, ai benefici del risveglio, alle relative
tecniche di risveglio e altro ancora.



  

    
Che
cos'è la kundalini?
  



  
In
definitiva, la kundalini è un contenitore di energia shakti,
universale, cosmica, divina, divina, dea, che fluisce nel corpo
umano. Per alcuni ambiti di studio, la kundalini 
  

    
è

  
  
in realtà l'energia della dea
o del dio dell'universo che si manifesta nel nostro corpo, perché è
ciò che ispira la creazione artistica e la procreazione nel regno
umano. In ogni caso, la kundalini è l'esempio interiore di tutto
ciò
che è troppo grande per noi per essere compreso e, quando viene
attivata, può fornire le esperienze più incredibili (e la vita in
generale) per il praticante.



  

    
Che
cos'è il kundalini yoga?
  



  
Il
Kundalini yoga è una pratica portata negli Stati Uniti (e in
generale in Occidente) negli anni '60 da un praticante di nome Yogi
Bhajan. Egli voleva condividere con gli hippy drogati e
controculturali d'America il modo per raggiungere davvero il
"massimo" spirituale. La sua versione dell'illuminazione
non richiedeva droghe, rock and roll o viaggi. Il metodo di Yogi
Bhajan era il risveglio della kundalini, focalizzato attraverso lo
yoga. Fondamentalmente, il movimento del corpo attraverso lo yoga
aiuta a eliminare i blocchi e ad aumentare il flusso della
kundalini,
quindi questa meditazione guidata predica la capacità di eseguire
ciò che tutti quei ragazzi che usavano psichedelici stavano
cercando
di fare, ma meglio.



  

    
In
che modo il kundalini yoga è legato al risveglio della
kundalini?
  



  
Il
kundalini yoga si collega direttamente al risveglio della
kundalini.
Il risveglio non può avvenire veramente senza la pratica di
qualcosa
di fisico per assicurarsi che il corpo e la mente siano
equilibrati,
e il kundalini yoga è il collegamento perfetto al risveglio della
kundalini in questo senso. Se riuscite a trovare uno studio di yoga
locale che offre il kundalini yoga, seguitelo! È una guida
meravigliosa all'esperienza dell'illuminazione.



  

    
Cosa
devo aspettarmi dal mio risveglio della kundalini?
  



  
Per
maggiori dettagli, potete consultare il Capitolo 2 per vedere i
diversi elementi di cosa aspettarsi e il Capitolo 4 per gli scenari
peggiori e i modi per risolvere i problemi dell'esperienza.
Tuttavia,
potete trovare una risposta generale nelle prossime frasi. Quando
iniziate il processo di risveglio della kundalini (meditazione,
yoga,
introspezione, analisi di sé e del mondo e altro ancora), vi
troverete a vibrare. Sperimenterete un numero di sincronicità mai
visto prima e potreste trovarvi ulteriormente guidati a lavorare o
a
elaborare vecchie ferite a livello emotivo e fisico. Quando vi
impegnerete pienamente nel risveglio, ci sarà un periodo di
disintossicazione in cui sarete irritabili, puzzerete e l'ultima
cosa
che vorrete fare sarà meditare. Superatelo! Superate questa fase e,
dall'altra parte, sperimenterete i sintomi della piena attivazione
della kundalini e molto altro. Aspettatevi salute, eccitazione,
connessione con l'universo e la divinità, speranza, meno
depressione, un'alimentazione più sana, guida, sincronicità e amore
che vi arrivano da ogni angolo della vostra vita.



  

    
Kundalini,
shakti, prana, chi, qi e reiki parlano tutti della stessa cosa?
  



  
Essenzialmente,
sì. La kundalini è un'espressione della shakti, che è la stessa
cosa del prana, del qi, del chi e del reiki. Tutti questi termini
parlano dell'energia intrinseca, creativa, sorgente dell'universo.
Il
positivo e il negativo, il buio e la luce, l'attrazione e la
perdita,
la creazione e la distruzione - gli opposti dell'esistenza così
come
li viviamo e respiriamo quotidianamente - sono questa energia
sorgente; noi viviamo semplicemente in mezzo ad essa.



  

    
Questa
esperienza sarà drammatica o sottile? Scomoda o facile? Dolorosa o
indolore?
  



  
All'inizio
del processo kundaliniano, a seconda dei blocchi dei chakra, delle
vecchie ferite e dei traumi che dovete superare per raggiungere una
vibrazione di risveglio, le cose possono essere drammatiche e
dolorose. Ma se sarete determinati e manterrete la concentrazione,
riuscirete a 
  

    
superare 
  
  
queste
sensazioni e questi momenti drammatici per raggiungere uno spazio
futuro pacifico e stabile, pienamente allineato con
l'illuminazione.
D'altra parte, il risveglio 
  

    
sarà

  
  
a volte scomodo 
  

    
per
tutti
  
  
. È inevitabile, ma
essere a disagio ogni tanto è una cosa positiva! Ci tiene sulle
spine e ci permette di riapprendere i nostri confini, che cambiano
man mano che cresciamo e guariamo. Il risveglio della Kundalini ci
insegna a imparare da queste cosiddette "esperienze negative"
di disagio, dramma e dolore, per vedere come ci formano e cosa ci
insegnano in definitiva su noi stessi e sull'umanità nel suo
complesso.



  

    
Cosa
ne ricaverò?
  



  
Prima
di tutto, questo tipo di pensiero non è necessariamente allineato
con la vibrazione dell'illuminazione o del risveglio. Se vi state
avvicinando all'opportunità con scetticismo ma cercando subito di
ottenere qualcosa dall'esperienza, non sono nemmeno sicuro che il
vostro pensiero sia allineato con 
  

    
se
stesso
  
  
. Se siete scettici,
provate e vedete cosa succede! Cosa avete da perdere? Se non siete
scettici ma credenti in cerca di guadagni, provate a meditare sul
risveglio della kundalini come potenziale per voi e vedete se siete
guidati in qualche modo. Potrebbe essere che il risveglio della
kundalini non sia adatto a voi in questo momento, ma se credete
davvero che lo sia, ascoltate e riflettete: ne ricaverete tanto
quanto ne mettete.



  

    
Ho
bisogno di un guru/guardiano/guaritore/insegnante per questo tipo
di
lavoro?
  



  
Risposta
breve: No, non è così. Risposta più lunga: Chiunque potrebbe
trarre beneficio da un insegnante, ma non ne avete necessariamente

  

    
bisogno 
  
  
per
questa impresa. La connessione con voi stessi, con le vostre guide
e
con la vostra kundalini può essere tutto ciò di cui avete bisogno
per avere successo in termini di risveglio. Esiste anche una
pletora
di siti web da sfogliare quando si cercano consigli, e il Capitolo
4
di questo libro fornisce anche tattiche di risoluzione dei problemi
per quando si ha bisogno di una guida. Tuttavia, se vi imbattete in
un insegnante o in un guru, vedete dove vi porta questa
relazione!



  
Non
si può mai rifiutare una così splendida serendipità.



  

    
Come
si risveglia la kundalini?
  



  
Ci
sono diverse tecniche che si possono usare per avviare e accelerare
le cose, e questi metodi si trovano nel Capitolo 3, ma in attesa di
arrivarci, ecco una breve guida. Innanzitutto, iniziate a meditare
e
a praticare yoga (o altri esercizi fisici leggeri). Poi, potreste
modificare la vostra dieta per renderla più sana o per aumentare la
vibrazione. Poi, potreste avere una pletora di altri cambiamenti da
apportare alla vostra vita, man mano che la vostra routine
quotidiana
diventa più complessa e orientata alla salute. Alla fine, durante
la
meditazione, vi sentirete chiari e aperti e la kundalini inizierà a
salire. Questo segna l'inizio del risveglio e sarete avviati sul
vostro cammino.



  

    
Quali
sono i benefici per la salute del risveglio della kundalini?
  



  
Per
una serie di benefici per la salute si rimanda al Capitolo 2, ma
per
ora è sufficiente sapere che il risveglio della kundalini può
innescare una serie di modelli di guarigione. Può aiutare a
riparare
le cellule e a innescare l'autofagia. Può guarire le ferite (di
natura emotiva e fisica), aumenta la salute mentale e la stabilità
emotiva, può curare il sistema immunitario, può aiutare la funzione
respiratoria, lavora per il cuore e può fare molto di più.



  

    
Se
sto praticando un'altra religione, dovrei cercare di risvegliarmi
in
questo modo o è troppo?
  



  
Il
risveglio della Kundalini non interferisce con la vostra pratica
religiosa. Potete facilmente sovrapporre la vostra fede alla
pratica
del risveglio. Se ne avete bisogno, potete chiamare la shakti in un
altro modo che si allinei con il vostro Dio. Se non potete
chiamarla
meditazione, chiamatela "riflessione". Se non potete
chiamarlo yoga, chiamatelo "stretching". Adattate le cose
secondo le necessità e lasciate che si uniscano. Potete
assolutamente continuare a lavorare sul risveglio,
indipendentemente
dalla verità in cui credete.



  

    
Il
risveglio della kundalini sarà in conflitto con i miei altri metodi
di ricerca dell'illuminazione spirituale?
  



  
Credo
che dipenda da quali altri metodi si utilizzano! Tuttavia, la
risposta per la maggior parte è no. Il risveglio della Kundalini
non
dovrebbe essere in conflitto con gli altri metodi; anzi, dovrebbe
rafforzare la vostra ricerca complessiva dell'illuminazione, perché
il risveglio della Kundalini non ha bisogno di dogmi o religioni
che
lo sostengano. Può esistere senza fede e può essere combinato
facilmente con molte altre espressioni spirituali. Sicuramente non
farà altro che rafforzare gli altri metodi e sarà affascinante
vedere come tutti lavorano insieme per aiutare la vostra verità
divina.



  

    
Forzare
il risveglio della kundalini è una mossa sbagliata?
  



  
Sì.
Non si deve forzare esplicitamente la kundalini a fare qualcosa.
Persino istigare il risveglio può essere troppo per alcune persone,
quindi raccomando sempre di iniziare il processo lentamente per
assicurarsi di non farsi male (energeticamente, fisicamente,
emotivamente e/o mentalmente). Iniziate con la meditazione
quotidiana
per circa una settimana e aggiungete lo yoga e l'esercizio fisico
quando possibile. In seguito, aggiungete altre tattiche a seconda
delle vostre esigenze, ma incorporatele delicatamente e lentamente.
Non provate tutto in una volta! Può sembrare fantastico essere in
uno stato di risveglio in questo momento, ma è probabile che non
siate ancora emotivamente pronti a lavorare attraverso i blocchi
dei
chakra e che, se forzate troppo il movimento della kundalini,
possiate causare danni energetici duraturi ad essa, ai vostri
chakra
e a voi stessi nel complesso.



  

    
Questo
risveglio ostacolerà il mio lavoro?
  



  
Non
è probabile che il risveglio della kundalini intralci il vostro
lavoro, ma quando siete in quelle fasi di pre-attivazione in cui le
cose si stanno disintossicando, potreste voler essere un po' più
pazienti con i vostri colleghi o addirittura prendervi un giorno di
salute mentale, quando possibile. Non è del tutto necessario
assentarsi dal lavoro e, dal punto di vista energetico, è
probabilmente meglio 
  

    
affrontare
le 
  
  
difficoltà piuttosto che
evitarle, ma a volte può essere utile. Come consiglio per coloro
che
stanno affrontando i difficili scampoli emotivi sul lavoro, cercate
di rimanere a terra il più possibile. Respirate profondamente e
cercate di trovare uno o due momenti di pace per meditare. Mettete
a
terra i vostri obiettivi e la vostra verità, poi verificate se
qualcosa è cambiato.



  

    
Questo
risveglio sarà d'intralcio alla mia famiglia?
  



  
Non
c'è praticamente alcun motivo per cui il vostro risveglio della
kundalini debba intralciare il tempo trascorso in famiglia. Se
avete
una famiglia e siete preoccupati per questa questione in
particolare,
assicuratevi di programmare le vostre meditazioni in momenti in cui
potete stare da soli. Assicuratevi di tenere conto il più possibile
delle esigenze della vostra famiglia, ma siate comunicativi su ciò
che state attraversando, in modo che possano essere compassionevoli
e
comprensivi con voi durante la vostra crescita. Se è la famiglia
allargata che vi preoccupa, attenetevi alla vostra verità e
rimanete
con i piedi per terra se tentano di mettervi in discussione. Se la
messa a terra non riesce, fate un passo indietro e fate un respiro
profondo. Mettete una pietra sopra l'idea e permettete a voi stessi
di elaborarla completamente in un secondo momento, quando potrete
gestirla meglio.















